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GGGEEESSSTTTOOORRRIII   EEE   PPPEEETTTRRROOOLLLIIIEEERRRIII   
AAADDD   UUUNNN   TTTAAAVVVOOOLLLOOO   PPPEEERRR   

TTTRRROOOVVVAAARRREEE   UUUNNN   AAACCCCCCOOORRRDDDOOO   
SSSUUULLL   DDDIIISSSEEEGGGNNNOOO   DDDIII   LLLEEEGGGGGGEEE   

CCCOOONNNCCCOOORRRRRREEENNNZZZAAA   
 
Un “tavolo” dentro il tavolo permanente 
di confronto sul mercato petrolifero: è 
quanto è emerso dalla odierna riunione 
presso il Ministero per lo sviluppo eco-
nomico, presieduta dall’On.le Stefano 
SAGLIA, con l’assegnazione di un tem-
po preciso (un mese, un mese e mezzo) 
per trovare un accordo tra Gestori ed 
industria petrolifera che sblocchi il dise-
gno di legge annuale sul mercato e la 
concorrenza.  
 
Come già annunciato (si veda Figisc 
Anisa News N. 53 del 25.10), dopo l’ac-
cordo Gestori – Governo del 14 settem-
bre 2010 (che portò alla revoca dello 
sciopero proclamato dalle Associazioni 
di Categoria), non solo sono venuti dal 
mondo petrolifero segnali di insofferen-
za, ma lo stesso Antitrust ha segnalato 
pesanti riserve in merito. 
 
Il Sottosegretario, infatti, ha confermato 
alla stampa che “sulla riforma carbu-
ranti, all'indomani dell'accordo con i g-
estori, ci sono state molte critiche da 
parte di consumatori, antitrust, compa-
gnie e retisti di cui dobbiamo tener con-

to. Quindi dobbiamo entro poche setti-
mane fare un documento legislativo 
che tenga conto di ciò”. Saglia ha ag-
giunto di ritenere che “le questioni più 
spinose sono il vincolo di esclusiva, gli 
impianti ghost, il fondo indennizzi, la 
rivendicazione delle regioni su gpl e 
metano e i contratti”, insomma, i nodi 
già ben presenti sin dalle prime indi-
screzioni sui contenuti del disegno di 
legge ed in qualche modo positiva-
mente corretti con l’accordo Governo – 
Gestori. 
 

 

 
 

La riunione, infatti, si è aperta con  di-
chiarazioni di principio di vari parteci-
panti (anzitutto di consumatori, indu-
stria petrolifera e retisti) sul fatto che 
l’accordo bilaterale Governo – Gestori 
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avrebbe “forzato” in una direzione di-
versa le conclusioni già raggiunte in 
precedenza da tutte le altre componenti 
del tavolo; la partita, secondo queste 
interpretazioni, sarebbe stata rimessa in 
gioco solo perché le Federazioni dei Ge-
stori hanno minacciato, con un atto di 
pressione sul Governo, lo sciopero. 
 
La proposta di istituire un tavolo più ri-
stretto, quindi, costituisce un modo di 
superare per il momento queste posizio-
ni pregiudiziali che non consentirebbero 
una prosecuzione costruttiva del lavoro 
complessivo, e, soprattutto, focalizza il 
confronto in un match particolare e se-
parato che mette di fronte gli inter-
locutori che più hanno ragioni di imme-
diato attrito nell’ambito del sistema ri-
guardo alle norme che il disegno di leg-
ge dovrebbe prevedere per il settore. 
 
Se tutto ciò ha il merito di rimettere l’in-
dustria petrolifera ed i retisti di fronte 
alla responsabilità di confrontarsi diret-
tamente con i Gestori, ben venga il ta-
volo dentro il tavolo.  
 
Ma per chiarezza nessuno si illuda che 
quanto accordato tra Gestori e Governo 
(un Governo che – come ha sottolineato 
Saglia – “è ben consapevole di quanto 
ha concordato con i Gestori”) possa es-
sere considerata merce di scambio al 
ribasso o possa costituire un punto da 
cui si può tornare bellamente indietro. 
 
Il Sottosegretario, nelle sue dichiarazio-
ni pubbliche, ha anche accennato al bo-
nus fiscale: ricordando che i ministeri 
stanno lavorando molto al problema (“è 
in corso l’istruttoria”), ha detto di con-
fidare con fondate convinzioni che il 
risultato sarà conforme alle intese rag-
giunte. 
 
 
 
 

IIILLL   CCCOOORRRDDDOOOGGGLLLIIIOOO   DDDIII   
FFFIIIGGGIIISSSCCC   EEEDDD   AAANNNIIISSSAAA   PPPEEERRR   

LLLAAA   SSSCCCOOOMMMPPPAAARRRSSSAAA   DDDIII   
CCCAAARRRLLLOOO   SSSQQQUUUEEERRRIII   

 
E’ mancato ieri CARLO SQUERI, già 
Deputato alla Camera e già Sindaco di 
San Donato Milanese, padre del Presi-
dente Nazionale FIGISC Confcommer-
cio, Luca. 
La Presidenza, il Cons iglio Nazionale e 
gli organismi tutti di FIGISC ed ANISA, 
si stringono attorno a Luca ed a tutta 
la Famiglia Squeri, partecipando con 
affetto e commozione al loro cordoglio. 
 
 

 
Carlo SQUERI 

 
Le esequie si svolgeranno venerdì 
29/10, alle ore 10,30, a San Do-
nato Milanese, presso la Chiesa di 
Santa Barbara nell’omonima piaz-
za. 
 
Fam. Luca SQUERI – v. Triulziana 34 

20097 San DONATO MILANESE 


